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È perciò che io ho creduto di pregare5 Commis-
sione e ministro di vedere se non vi fosse modo di 
conciliare questa nuova tendenza legislativa con 
altri provvedimenti che compensino coloro i quali 
avevano fatto assegnamento sopra disposizioni di-
verse votate dal Parlamento, ed ora si trovereb-
bero amaramente delusi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Suardo. 

S u a r d o . Non aggiungo che una parola a quanto 
ho detto. Il Governo ed il Parlamento hanno 
dato affidamento a questo industrie, ultimamente, 
perchè sviluppassero la loro produzione, e que-
sto è succeduto or sono due mesi. Gli industriali 
hanno dato al Governo il modo di impedire qua-
lunque frode, qualunque contrabbando; ed il Go-
verno si è trovato perfettamente d'accordo con 
questi industriali. Io domando al Parlamento se 
è conveniente di venire a turbare questa indu-
stria, qtiesta produzione, la quale poi in fondo non 
viene à ridursi ad altro che ad un vero vantaggio 
della finanza! Si persuada la Camera, che se si to-
glie l'abbuono della tassa degli alcool, gl'indu-
striali saranno obbligati a chiudere le loro fab-
briche. Questo è evidente, molto più che al Go-
verno è stata data facoltà di togliere l'abbuono 
della tassa dell'alcool a tutte quelle industrie che 
possono far nascere il sospetto di frode (Interru-
zione dell' onorevole ministro Magliani) appunto 
perchè la modalità introdotta impedisce assoluta-
mente la frode. Io perciò pregola Commissione 
ed il Governo di abbandonare questo articolo ag-
giuntivo, il quale sarebbe immensamente dan-
noso alle industrie e indirettamente all'erario. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di Rudinì. 

Di Rudinl. Io ho chiesto di parlare per una sem-
plice dichiarazione. L'onorevole Rubini ha colto 
al volo una mia interruzione e mi ha risposto 
come se io approvassi qualcuna delle disposi-
zioni di questa legge. Ora io dichiaro nel modo 
più chiaro, più netto e più esplicito che non ap-
provo niente di niente, poiché in questo momento, 
sulla materia degli alcool, c'era una sola cosa da 
fare : niente. 

Ho voluto dichiararlo perchè nessuno possa 
sospettare che io consenta menomamente nelle 
disposizioni che ora sono in discussione. 

Ma, per spiegare la mia interruzione, dirò che 
io intendeva soltanto di ricordare quello che poi 
ricordò l'onorevole Suardo, e, cioè, che nella legge, 
della quale lo stesso onorevole Suardo fu rela-
tore, e che tendeva ad infrenare gli abusi dei 
fabbricanti i quali impiegano l'alcool come ma-

tèria; pMina, c'erà tìn articolo che dava facoltà 
al Governo di sopprimere l'abbuono della tassa 
concesso a quéi fabbricanti. 

Prèè idehtè , Ila facoltà di parlare l'onorevole 
relatóre. 

L u c c a , relatore. Debbo dichiarare all'onorevole 
Suardo che la Commissione non ha avuto e non 
poteva avere naturalmente i mezzi di accertare 
le dichiarazioni che ha fatto l'amministrazione 
riguardo agli inconvenienti che sono derivati da 
questo abbuono che l'onorevole Della Rocca ha 
proposto di sopprimere. L'amministrazione e 
l'onorevole ministro hanno dichiarato che questa 
èsenzione, più che un beneficio per le industrie 
a vantaggio delle quali era stata accordata, riuscì 
di incentivo al contrabbando; nè essi certamente 
lianno potuto asserire cosa meno che vera. 

Si capisce che una disposizione fiscale possa 
apportare, non dirò una perturbazione come si 
vuol far credere, ma una piccola scossa a qual-
che iridustrià; mà là Commissione ne lascia com-
pieta la responsabilità al Governo, che solo ha 
gli elementi per apprezzare gli effetti della esen-
zione che ora si propone di togliere. 

Presidente. I la facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

fagliarti, ministro delle finanze. Affinchè la que-
stione sia messa nei suoi veri termini debbo di-
chiarare che la legge citata testò dall'onorevole 
Suardo e dall'onorevole Di Rudinì concède fa-
coltà al Governo di far cessare il rimborso della 
tassa, solo per la fabbricazione delle vernici, e 
non per altre industrie ; dimodoché mi pare che 
si sia alquanto esagerata la portata di quella di-
sposizione. Convengo pertanto che per le vernici 
non occorre questo articolo; perchè il Governo 
può servirsi della facoltà che già gli accorda la 
legge di togliere l'abbuono. 

E veramente sono tante e tanto larghe le frodi 
che si commettono sotto l'egida della esenzione, 
concessa ai fabbricanti di vernici, che minac-
ciano seriamente la tassa degli alcosls ; onde io 
dichiaro nettamente che se la Camera non intende 
approvare l'articolo aggiuntivo dell' onorevole 
Della Rocca, il Governo si crederà in dovere di 
far cessare la restituzione della tassa per decreto 
reale. 

Per questo motivo il ministro non poteva ri-
fiutare in massima il concetto dell' articolo ag-
giuntivo dell'onorevole Della Rocca. Questo ar-
ticolo però è troppo comprensivo, poiché ab-
braccia tutte le industrie; ed in questo senso 
generale non Faccetto ; perchè anche io sono di 


